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Aperto “Rintracciarti” nº3. Già deciso il tema del 2008: migranti e accoglienza 

La follia ha trovato casa alla Ragione

A ffrontare un tema vasto e articolato come la follia lasciando che sia l’arte a

condurre alla riflessione. Giunta alla sua terza edizione, Rintracciarti, la

manifestazione artistica ideata e realizzata come momento di riflessione sulla tutela

e la promozione dei diritti umani, affronta il tema della malattia mentale, di quella

forma “gentile” di follia, della quale non avere paura, che esiste, vive nella società

contemporanea e reclama il proprio diritto di cittadinanza. Gli organizzatori hanno

reso noto il tema 2008, che sarà altrettanto caldo e avrà a che vedere con i

migranti e il diritto all’accoglienza.  Organizzata da Daniele Goldoni, Enrico Alberini,

Pierpaolo Parogni, Giona Scanavini e Daniela Rosi, in collaborazione con la Provincia,

con il contributo del Comune di Mantova e il patrocinio del Ministero delle Solidarietà

Sociali, la rassegna è stata presentata alla Ragione, luogo simbolo della città, che un

tempo accoglieva il governo cittadino e che, dieri e per le prossime due settimane

dovrebbe tornare ad essere il fulcro di una riflessione. Dibattiti, pittura,

installazioni, musica e performance, sono gli ingredienti di un evento che fin dalla

prima edizione ha riscosso il favore dei mantovani, sempre numerosi. «Affrontiamo

il tema della “follia gentile” a quasi trent’anni dall’entrata in vigore della legge 180 -

ha commentato l’assessore provinciale alle politiche sociali e sanitarie Fausto Banzi -

che con la chiusura dei manicomi, ha rivoluzionato il modo di affrontare la malattia

mentale, dimostrando come chi, fino a quel momento, veniva considerato pazzo e

quindi soggetto da rinchiudere poteva, invece, condurre la propria vita in società

con dignità e autosufficienza. Mi preme sottolineare che, attraverso i dibattici

pubblici in programma, s’intende richiamare l’attenzione su temi di grande

attualità e importanza come, ad esempio, sulla cura della malattia mentale, sui

problemi che le famiglie di soggetti con disturbi mentali devono affrontare, sui

disagi legati alla socialità e all’inserimento nel mondo del lavoro». Il vicesindaco Paolo

Gianolio ha posto l’accento sull’appoggio che il Comune ha riservato alla rassegna,

definendolo totale, e ribadendo l’importanza di una manifestazione come

Rintracciarti che, ogni anno, da vita a numerosi spunti di riflessione su tematiche 

importanti. Paolo Mazzacani 
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